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avanrichè, quefto morbo abbia acquiflato \% 
cempp e la fona per ifprigionarfi . (3) 

Ma fc raccontali che qualcheduno , il 
quale è vivuto quella intiera vita (4) che 
più può vivere V uomo, dal vajuolo fia fla- 
to con certézza , c fenza verun equivoco e- 
ferite , è un cafo ò accidente tanto raro, 
che non (blamente non diftrugge la genera- 
le propofizione or* ora pofia , ma ne anco 
ha la forza di limitarla ò reftringerla, (5)011- 
c - lì , ì,..r .-. ; i • de • , 

. (3) Vedajl il Sig. D*frt!m* 
àam Me*: JuW Incetti, ediz., di 
Livorno ..Corto MiitlanA Rei. 
dell Jnntf, jl Vai. Boerkaave 
Ihft. Mtd. Nutrhio , Ineitmen* 
tt&a , & -, Decrtmtntum §. 435. 
Il Sig. Alberto HalUr alla no» 
ta dei 7uddet«*§. Jl quale ben- 
ché ritrova col calcolo algebra- 
ico perche mojono pio dV gio- 
vani che de* vecchi; lo che 
deriva perche dalia, claffc dei ; 
più avariati in eù mancano ( 
quelli, che vanno morendo nel- 
la «ila ph\ frefche ; con tutto 
ciò anche ei confelTa e rico- 
nofee che fono affai più quelli, 
che mojono fanciulli; poiché 
dall' ifteflb calcolo fi vede 
che intanto le fuppofte datti , 
fu delle quali fi torma il me- 
defìmo vanne continuamente fer- 
mando, appunto perche molti 
più fono quelli, che mojono 

giovani* . 

Ed in fatti nello fpazio di 
17. anni more b meta di tut- 



to il genere umano , onde in 
34. fi può dire che more raW 
tiera fomma degli Uomini. Ma, 
naturalmente V uomo arri va, e 
palla anco' i cem' 'anni , e que- 
lli efempli fono rari , dunque 
fono affai più quelli che mojo- 
no giovani, di quelli che invec-- 
chiano . 

(4) Si fa arrivare il maflìmo 
termine della vita dell' uomo 
ali* «V di 150. aniU.é Vedi 
Boerhetave Injl^ lmedie. §, 45 <• 
Qui però non s T intende cH 
farlo giungere rigorofamente a 
tanto, effendoche affai di rado 
fi arrivi dagli uomini al cen- • 
tefimo. . , 

(5) II Vefcovo di ^vorcefler 
nel dife. fopra 1' Inn. al rife- 
rire del Sig. De -la-Condamine 
pone per fatto collante , e ve- 
rificato da IP efperien7a e dai 
calcolo che appena un folo in 
molte centina/a è efentc dal 
Va job. 
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de la Semplice confolazionrc di non poterli»: 
riavere è il folo e particola;*" conforto, .dio 
abbiafi dagli uomini in qwefta r male. ;t/< 
yT -'* Lo che còsi cffenfdo^ non V^norefca. > 
graziò^flimi vudifiow, che nuovamente con ók 
mmo^fólo di giovare^*- ffar ,dehbe»e ur4>u&-: r 
ti , <orni5*è*t>bb1igo*idtel tàcdi», ?i'fi;djfi»ilV; 
ra' un rimedio capace di { cernati lacgranio 
dézzà dei mali , che ei fuole produrr .quan- 
do naturalmente vienes'c-aol mezfcooiei Ifafc-1 
ti è della efperienza , che è la fola dritta, 
e ficura ftrada nella Meditili* di bfrte a- 
deejuata mente parlare e con eludere vjctifeor- 
rendofi fopratutto della^/\iVtù deTbenA 
che fanno i rimedi (6) /rio Vi dimoftri*cbè 
r Innefto, o Inocularne u*i Afajuolo^ >f poÌ£hc 

(5) Quanto fia wcccnTariò, c 
utile in Medicina tagidrìàre i 
forza Hi "faui , e d* olfcrvazio- 
ni, i;r<# fiocn&. in/Lmtd §. 19. 
Impcrciocchéair efperiema non 
è permetto d' aggiurrgere fe non 
ciò, che con rigorofo t razioci-' 
nio dalla medefun* (ì; dedite . 
Ippocrate ha conosciuto* 14 £1 fi ? 
degli altri che V arte conultd** 
«ella fota fedele ra'ccblta dcHe 
OfTervazioni f T>ndc da effe , e 
d>.lla rigorGfa v deduzione delle 
mcdefimc dipende la tftfrttìi, che 
fi trova ne' Tuoi (critti . Ottima- 
mente Galeno dice Egt vero 




CÒSI 

• mofo 1 Fra , 4 1 

tàhfmrUjffift èfut'de»tihjirttù*> 
net vidennì , air' id IpjpcTOHm- 

ipfnm comvìtndo . Lib. quod ani± 
mi r^rt? ! C9rports f --hmp*ratttrdW' 

«óerhstave neHlpago cita** 
crecfe -Ippocrtrte eftnte <d' 1 *goi. 
fetra'i Ma fi Sig. ^foeirto tini* 
ler nòta a*1 d;'§:Tci*W. Lrbe^ 
ratti ah byfbtbèfi nemo- morealium 
coiài* , fradu folo differunt\ Nbjiro 
fcvo l{ali % & Angli fubtiits by- 
potbefet ornatttrunt , J 
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così s* appella la maniera a noi nuova di 
ri/vegliarlo arci ficiofa mente a noftro piaci* 
mento in chicchera, eflcre ormai dall' cfpe- 
rienza dichiarato buono , e vantaggiofo , cioè 
che il Vajuolo con quefto mezzo fufcitato 
è molto più mite f ed aliai meno pe- 
ricolofo del naturale : che egli è tale per 
una maniera Tua propria, ed in nulla di* 
pendente da altre ftramerc cagioni ; e però 
il Aio benefìzio è reale cftefo e comune, 
vale a dire, quefto non è riftretto a quaU 
che clima folamente, ò ai qualchè Città , 
ò in certe tali occafioni. Perciò poco fenfa- 
tamente taluni ftimano che ad alcune per* 
fone, e maiTime in cerri luoghi, ò Provin- 
cie fia quefto egregio rimedio fuperfluo, ò 
di non rimarcabile vantaggio, fupponendofi 
fenza ragione , che il Vajuolo naturale a 
quelli, ed anco in alcune parti fia Tempre 
benigno e ficuro, come fc tutto di la fpe- 
rienza il contrario non e* infognale 

Alle quali cofe eflendochè io a vedi lun- 
gamente da molto tempo in quà penfato, e 
con diligenza e difir terefle le ave/lì efamina- 
te , perfuafo e mollo dalla verità dei fatti , 
e dall' utile reale di quefta Pratica tolta la 
occafione dclf opportunità dell' ultima Epidc* 

B mia 



io 

mia di Va judo da noi (offerta [7], per ob- 
bligazione indi fpenfabi le dell* Arte che io 
profdtó, permettetemi p Signori che così 
parli, ebbi 1* ardimento, c la ferma ammo- 
llii di farmene in tempo si fquailido corag- 
giofo fautore, acciocché meglio ciafeun di 
voi , ed anco più fenfibilmentc ne riconofeef- 
fe il folenne e grandiflimo vantaggio [%] s 
e per mia fo m ma confolazione con gloriofo 
e t Splendido principio di fortunato fucceiTo 
in perfone fopratutto Nobili , e diftinte è 
fiata in quefia Città promoffa e pratica- 
ta (9), e. da moki Capienti abbracciata , ed 
♦ :.. ì:.\ : . in 

■ ■ * 

(7) "Cioè P Epidemìa dell' ari. ' u1lInlfUiù»c dello Spedai gran-. " 
i/V*.* la quale é* fta<a affei de di S Maria .della Scala, 
crudele in quei Rioni, che re- Per la Sacra Maestà' del 
ftano a Greco , ed a Levaste C li m Untissimo nostro Prin- 
ce Ila Citta ... . , . c£pe .Cesar? Francesco I. 

(8) I. primi mici Innefii fu- Imperatore de' Romani 
rono -fata nel mefe di Giugno sempre Augusto Pio Felice 
nel. maffirno bollore dell' rEpi- Invittissimo, il quale ne fece | 
demìa ed in quel Rione,, nel fare fin dagli" Anni 1755. , e' 
quale ella faceva' le • maggiori 1756 due replicate prove fopra 
Itragi. Ed i primi inneftau fu- gii Efpofli dell' iftello Spedale . 
rono due -figliuoli dell' Argen- Fra le Perfone più nguarde- 
tiero Sig.Gb: Pavolotti Sariefe. voli ne' miei innetti fi conta* 

(9) io mi lufmgodi èircre in no ; la Nobile Signora Anna 
Sicfla al prefentc il principal de' Vecchi fanciulla d' anni 17. 
Promotore dell' .Incerto . Que- che unilce maravigiiofamente 
fio ' fu fatte conufccre molto alle più belle doti dui' animò 
priri» nella nollra Citta me- quelle di una non volgar bel- 
diante 1o ie\o del vigilanti (limo lezza e leggiadrìa, nipore del 
£>'ig. Cavaliere ' Girolamo Pan- dottiffiruo Monfignorc Bernar- 
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in appretto validamente protetta da due de* 
noftri principali e dotti medici (io) contro 
gli attacchi, e le maldicenze degli Emuli. 

Ma che lo Innefto fia al genere Uma- 
no d* un (bienne e maflimp vantaggio , ci 
è una cofa ora mai da tanti jllurtrì Medici , 
efapicnti Filofofi confeflfata e riconofevuta , 
e da tante innumcrabili efperienze dimoftra- 
ta , d parimente corroborata dalla collante, 
ed antichiflima. pratica della medefima ap- 
predo alcune Nazionii e confer rria tardai, 
itimonio invariabile di fanti Averti .'popoli^ 
r quali di già con quello! mezzo le;licemc*iW 

B 2 « ;i 

dinode' Vecchi Chicrku dì Ca- (io) Gli Signori Caflcìlucci 
rhera deila'SANTiTA' di Galletti medico -del "CDliegiD 
Clemente XU\. y che Iw>lo , Sanale., c Giufcppc Nenci Ut- 
lungamente faccia vivere. tere Ordinano di Medicina" neri 
La Sig. Cateiina Piccolnminl UnivcrlitA ai quali .fi può «fi- 
di 4. Anni, figlia del Nob. Sig. co aggiungere il Sig. Dot Cd- 
Conte Antonio Piccolomini fra-, fo Vannini Medico anche ci 
tello di Monfig. Vefcovo di del Collegio Sanefe , ed il cele- 
Picnza , prefentemente Gran bre Sig. Dot. Girolamo Qirola- 
Priore dell' Ordine oc' Cava- mi Med. parimente del Col.San. 
Jieri di S. Stefano. La Nobile nipote del Dot. Anfano Frane 
Figliuola del tfob. Sig. Cip. Co- Girolami , che fu profef. in que- 
mandante della bollra Fortezza fta Univcrfita i\ Sicni, c.l il 
di Siena. Tre araabiliflimi , e quale è noto per un libro affai 
cari figliuoli del dotriflìmo , e utile dell' ufo della China intito- 
chiariinmo Sig Giuliano TmC\ , lato UTricnfo-.delLt China CUm % 
ora Alletfore del Magitlratode- ftampato in Firenze da Giufep- 
gli Otto di Firenze. E due fi- pe Manni V anno 16*99., e dc- 
eliuoli del Sig. Dot. Giacomo dicato all' Illuftre, e spiente 
Pagliai, uomo che ha ilprc&iod' Medico Pirro Maria Gabrielli 
efferc un' elegante e vivo Poeta. fo.id, dell' Accad de'Fifiocritici « 
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fi liberino dai mortiferi e malvagi effetti,' 
ai quali il Vajuolo naturalmente fufcitandofi 
gli aveva prima fottomefli, che il dubitarne 
ancora fembra affai difdicevole a qualunque 
difereta perfona . E parimente dagp iftefli 
Medici , che di far pubblica quefta verità 
fi fono incaricati , e fiato dimoftrato la dif* 
ferenza grandiflìma che corre tra la piace- 
volezza , e la ficurtà del Vajuolo umettato , 
e tra il Va molo naturale , che come ho di 
fopra detto , farebbe fenza dubbio ridicola 
cofa oftinarfi a negarla» Imperciocché come, 
o Signori, ci farà lecito concepire maflime 
ne* diverti Popoli , che continuamente fi fer- 
vono di quefto metodo tanta feiocchezza e 
pazzia di voler feguire una pratica , che ò 
non gli libera dal Vacuolo naturale , ò che 
poco ò forfè nulla può loro giovare? 

E d* uopo adunque confettare che è 
un grande argomento della ficurtà dell' In* 
nefto la generale e continuata pratica del 
medefimo apprefTo tante diverfe , e numcro- 
fe Nazioni . Laonde i Nemici più arrabbia- 
ti contra Y irte ffo non hanno queir ar- 
dire primiero ò di negare che con quefto 
mezzo non s ottiene il Vajuolo, ò di fpar- 
gerc che f Inncfto è ugualmente del natu- 

!.. rale 
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ralc pericoloni \ e mortifera ; ma ora fo- 
pratutto s ingegnano colle loro cavillazioni 
(il) ò di feminare fatti non bene avverati, 
c che efli ftefli han doluto poi riconoscere 
come fallì , ò di feemare quei confiderabili 
c folenniflìmi vantaggi , ò col non attribuirgli 
propriamente all' Innefto , ma alla (celta , 
ed a certe cautele 9 e ad alcuni preparativi 
che praticano molti Medici Europei in quel* 
li che vogliono inneftare » ovvero finalnten* 
te rendendolo coi loro safifmi e capriccìofe 
fuppofizioni problematico, ò con cento fri- 
vole e puerili condizioni accordandolo ' 9 che 
mani fedamente danno a divedere la loro 
intenzione, • ? • ; 

Ed in fatti nella Storia è fuor di dub- 
bio, che da moltiflirno tempo particolarmen- 
te J Cineli (12) i Georgiani , ed 1 Ci rea (Ti 
, . - - . .«' "I. non 

(11) I nemici Meli' Innefto (angue che è retato nel Tra!- 

fono (tati pubblicamente obbli- ciò , e immediatamente legare 

gati a ritraturfì di fatti non e tagliare il medefimo . Vedi 

bene avverati . VtdtilSig, C«i- Bartts PraltSl. de Variti. Inocul. 

dmmims Jurim. Moitlond. &c. Pare cofa molto probabile, per 

(ti) Si pretende che quelli non dire che è dimoftrazione 
popoli fiano i pia antichi nella chiariflìma , che il fangue del 
pratica d' innettare . Tra i me- nafeente uomo acquici ne I V u- 
defimi però vi fono alcuni, che tero quefta peftilenziale qualità; 
fi Infingano potere falvare dal ma però i fempre ridicola que- 
Vajuolo i loro figliuoli , fe nel- fta cautela , ed opinione Cinc- 
ia nafeita ufano la diligenza di fe. Vedi C«r. 12. 
fpremere verft la Placenta il 



non ■afpettano più d* efTcre forprefì dal 
Vajuolo, e coli' Innefto tutti fc lo procaccia- 
nò , ^ per liberarti dai' cattivi effetti del me- 
defimo , il quale in quefte regioni partico- 
fervente , e rielle circonvicine [13] anco dal- 
la: Tua ntfeita pare che fia flato tempre ter- 
ribflc , e furiofo ; - la qual nafeita fcttza mol- 
to errare con Giovanni Freindiò , c con da- 
niellò /Clerico per noi la polliamo ftabilire 
ai tempi in circa di Maometto. 

'SrHfa ancora che da quefte regioni me-i 
cfmnte quello importàntiffimo fine, cioè per 
porre un' argine alle gran ftragi , che fo- 
vente fanno Y Epidemìe di Vajuolo, è fla- 
to abbracciato fenza tanti contraili 1* Ione* 
fto (cofa che veramente umilia il< noftro or- 
goglio, e che con giudizi a ci rinfaccia dell? 
ingiurìofo nome di barbare , che diamo a 
tante nazioni ) dagP Armeni dai Greci , e 
da quafi tutto V Oriente [14]. E da Co- 

7« flantino- 

(15) Vedi Carlo Maitland mia di Vajaolo, imperciocchfc 

il quale nella Tua dimora a Co- di prima non fi praticava tra 

Itantinopoli coli* Imbafciatorc medefi mi , che nel baifo popolo. 

Inglefe efattamente s' informò Si dice che i Mcrcadanti Gre- 

quali erano i progrefli del Va- _* chi foffero i primi a portate 

ìuolo naturale in quelle parti . quella pratica in Coftantinopo- 

( 14) Rifcrifce Antonio Le Due li . Altri pretendono che fia (la* 

oriundo di Pera che in Co (Un- ta una Dònna fuggitiva di Téf- 

tinopoli generalmente, falvo i (alia. Vedi ASI. Erudir. Lipf. 

Turchi, lu abbracciato cflTendo an. 1717. Lt Ducluog. àr. in cui 

in r orta una cauivifl&ma epide- leggeri la floria di quefta Donna . 
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ftantinopoli egli è venuto , ed è flato ab- 
bracciato in Inghilterra , di dove in fcgui- 
to fi è diftefo, ed anco propagato in molte 
altre Città della noftra Europa. Ma 'poi. ito. 
pratutto per cagione dei Miilionarj v e dei 
Mercadanti Inglelì cflb fi. è ancora dilatato , 
ed opportunamente è itato conofeiuto nel 
nuovo mondo , dove per teftimonianza de 
medefimi , e del celeberrimo Signore Pe-la 
Condamine nel Viaggio al Rio della Piat- 
ta , ò fia Fiume delle Amazzoni , riportato 
negli Atti della Regia Accad. delle Scienze 
di Parigi, (15) c per teftimonio ancora d' 

( 1 5) deli* an. 174S • i*. lodo di tanto follievo , e ficurez- 
9 runof. tom. 15. Sig. De-la za, quanto fi è quello (kit fai*. 
Condamine Viag, al? Equat Gior. fiori ti l'a/uolo l Pure arrivai a 
lfior. in Parigi 1751. mem.fuW perfuadere un Medico, (e a ca- 
irn cui Ed. di. Liv. Lettera del pione di ciò mi è fiata in fidata 
Sig. Matbtr Ccritra da Bofion nel- la vita da alcuni de nofiri car- 
la nuova Inghilterra , e riferita nefici ) ( una limile inftdia fu 
da Carlo Maitland. In quefla tentata anco a Galeno, otyèt * 
Lettera oltre a molte cofe rare, ci per molto tempo fi tenne loti- 
che vi fi fcrìvono, è notabile tano da Roma) JT introdurne 
P articolo che fi traferi ve . Il la pratica , eia fptrienza ufi fia- 
mme ha ultimamente vifitata , e ta fatta fqpra quafi trecento fog- 
lie folata la Città di Bojhn > ed getti , giovani , e vecchi , da un 
in poco più di fei mefi di circa anno ali' età difettanti gagliardi, 
cinjue mila pcrjone ,cke ne fon» e deboli; maf chi ,ef emine; bianchi, 
fiate attaccate vicino a novecento e neri , di State , a* Autunno y e 
ne fono .morte . Ma quante vite di Verno , e riefee a maraviglia, 
fi direbbero potute falvare , fe i Non hi potuto intendere che al- 
m iluiggi nojtri Medici non avef- cubo ne fia morto ; bencìiè la fpe- 
fero avvelenata con una pazza rienza fit fiata fatta con graie- 
prevenzione la nojlra gente , che diffimi [vantaggi . La data della ' 
è p.ufa indiavolata contra il me- Lettera è del 10. Mano 1721. 



altri Viaggatori , Tappiamo effere il Vajuolo 
fpontanco pc* naturali del Pacfc , ma fpc- 
cialmente per i poveri Indiani , una vera e 
mortaliflìma pefte. 

Parimente è fenza dubbio dimoftrazionc 
di calcolo , che di Vajuolo naturale more 
almeno la quattordicefima parte della Com- 
ma totale di tutto il Genere umano , inclu- 
dendo tra quei , che mojono anche quel ter- 
ze» ò metà di Uomini , che fi è detto pe- 
rire ncir infanzia avanti che il Vajuolo ab- 
bia il tempo di fvilupparfi * poiché (e que- 
lli , come fembrarebbe dovere , fi fottrarran- 
no y fi potrà con ragione dire che di Vajuo- 
lo more la fettima parte di tutti gli uomini . 

Ma poniamo la quattordiceiìma , e non 
la fettima parte, dunque d' ogni mille mor- 
ti fettanta e più fi fono trovati tolti dal 
Vajuolo, però repartita mente di mille uomi- 
ni con il Vajuolo fettanta almeno ne deb- 
bono perire • 

Ed all' oppofto col calcolo fi di morirà 
che di mille perfonc prete di tutte Y età , 
iti tutte le ftagioni , e di qualunque tem- 
peramento, alle quali fia flato inneftato il 
Vajuolo , tre al più ò quattro fono mor« 
te col dubbio ancora , fe a fieno perite di 
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Vajuolo ; come particolarmente Io anno fat- 
to vedere il Segretario della Società Reale 
di Londra, ed il non mai abbaftànza lo- 
dato Sig. De-la Condamine [itf] 

E parimente il calcolo ci fa conòfee- 
re che di già erano T anno 1752. diminui- 
te in Inghilterra di un quinto le lifte dei 
morti , come lo ha pubblicamente manife- 
ftato il Vcfcovo di Worcefter . Lo che fa pa- 
lefemchte conchiudere quanto s* ingannino al- 
cuni , e quanto elfi addietro fiano nel pen- 
farc , i quali air Innefto propriamente non 
riferifeono la piacevolezza del Vajuolo c la 
diminuzione dì moUilTime morti , che me- 
diante il medefimo $ ottengono . Impercioc- 
ché; come potrebbero mai fccmare le lifté 
dei morti di Vajuolo, fe lo sbilancio dell' In- 
nefto fu il naturale dipende fecondo coftoro 
unicamente dalla fcelta dei foggetti ì cioè 
che fi fa T Innefto à quelli i quali anno 
tutte le probabilità, fecondo Loro, di riefeir 
a baie dal Vajuolo ifteflb naturale , però 
quei meno , che mojono per qucfto lato,' 
crefeerebbero nelle liltc dei morti di Vajuolo 
naturale. C . Adun- 

( 16 ) Sig. De-la Condam. dra , tradotta da Pietro Nogu« 

frima, e fec. Mem . full' InocuL Medico Parigino Noguez. ned, 

Uoria delP Inocul. del Dot.Ju- Appenà alla Star, di Santorio, 

xin Seg. dcllaSoc. Realdi Loti- Dodart , e Kcii rarig.an, 1725. 



Adunque la conclusone della piacevo- 
lezza , e ficurtà dell' Innefto dedotta dalla 
Storia continuata dei fatti , e confermata clal 
calcolo è una conclufione evidente , ed a cui 
non fi può plaufibilmenre rifpondere fenza 
/mentire con altrettanti fatti quante fieno 1* 
cfpcrjenzc, cne la detta conieguenza ci fan- 
no dedurre. . 

Ma che ei 7 o Signori , fa così , e che 
grande e folcnne ne ha il vantaggio è un 
altro non men forte argomento la lunga c 
pertinace guerra fufeitata contra di quelta 
pratica principalmente in Londra (17), e 
la intiera vitrea,, che i fautori della mede- 
fima anno 9pn gloria t e, .vantaggio de fuoi 
concittadini riportato fopra dei lóro illuiiri 
ed oftinati Avverfarj , q fopra del comune 
[18] e generale pregiudizio. 

Ed ;jn quelta /pilendidilTima e fuperba 
Città 'madri* jrfecqnda di Unti egregi e 
fublimi ingegni , ella è oggigiorno fenza vc- 

fi7)(Vpdafi Orlo Maitland ti fra loro, e fanno de* pubblici 
& ir Sfg. De-la Condamine. 1 voti perche noi rejliamo fempre in- 

Ali) Nella , feconda rnein. qutjr errore. Ed in una detla- 

dclr Inoculazione riporta il Sig* maxione rettorica recitata a Lpn 

Dc-\& Condamine, che gl'In- àra il 17^5. ci fu applicato quel 

gjefi anno il gufìo di credere che vexfo di Virgilio, 
il pregiudizio contro & effa fuflU Dì meliora piis, errortmque 

Jie ancora generalmente m Fran- hoftibus illuni ! 
eia . e fe ne fanno de complimcn- 



Digitized by 



run contrailo riconofciuta anco dagl* ifteflì 
fuoi primi Nemici per quell* ottimo uni- 
verfale rimedio , che la replicata fperienza ab- 
bia loro moftrato, ed offerto per rendere più 
mite e ficuro il Vajuolo (ip) , falvando i 
medefimi in quefta maniera la vita , e la 
bellezza a tante perfone care , c préziofe 
moltiflìmo a ciafeuno , ma fopratutto allo 
flato , il quale dalla fua popolazione d^c ri- 
conoscere tutti i mafTimi Tuoi vantaggi . 

La proibizione (20) ancora fatta nella 
Città di Bofton nella nuova Inghilterra di 
quefto metodo per maneggio dei conttatj- 
dell' fnnefto , e la caflàzionè in appretTo di'! 
un tale decreto , ed il' rinnovamento gene- 
rale in ogni grado di perfone di quefla pra- 
tica è a«; mio giudizio uri altro non meno 
forte rifeontro della verità di tutti quefti 
fatti, ed è parimente una riprova «Iella cer- 
tezza c della credenza, che fi dee alle di- 
moftrazioni del calcolo , eflendoche nella 
fola Inghilterra , dove maffime ed arrabbia- 

C 2 ta- 



(19) L* anno 1746. (h V e- (20) Non fu per verità una 
poca della fondazione d* una legittima , e formale proibì- 
cafa di Carità per Mnnefto. - zionc . Cvndamhn . 



zi- 
tamente 1' Inneflo è flato combattuto, [21] 
c dove fono flati iftituiti e rigorofamentc 
efaminati i calcoli , il novero degli innc- 
ftati oltrepafli di già il numero di ducento- 
mila. 

J-a reale Progenie del regnante Re Gior- 
gio , e tant/ altri riVuardevoliflimi Perionag- 
gi , che fono flati felicemente inneftati , ò fi 
vanno innelìando fono etiandio ancora non 
piccoli contrafegni del bene, che con quefla 
pratica Ci fa al genere umano» e dell' obbli- 
go, che fpecial mente ci corre per tanti lumi 
avuti d' abbracciarla d' infegnarla , e pro- 
pagarla agF altri. 

Con tutto ciò fc ancora non mancano 
Medici, che s oppongano a queflo rimedio, 
ed ora particolarmente nella noitra Italia, 
1 ; ■ . , . ; / < . dove 



(21) Carlo Maitland èilpri- 
to Inglefe , che abbia prati- 
cato, e fcritto dell* In netto. L' 
an. 17 17. ei vidde V In ne (la re 
a Coflantinopoli ; li 1721. dal 
medefimo fa fatto il primo In- 
nefto in Londra. Pedi Rei, del? 
lnnefio . Centra di quefto me- 
todo, e contra della Relazio- 
ne del Maitland feri fiero il 
Dot. Wagftaffe , ed un certo 
Mafley Speziale . Il Maitland 
nfpofe, c dedicò la Tua Difefa 
al Dot. Sloan Prendente del; 
Colleg. de'Medici, c Vìcepref. 



tlella Soc. Regia . La fua rifpo- 
fta è giuda affai profonda , e 
con vinccnt UH ma ; ed in quefta 
lì trova tutto ciò che gli altri 
.in appretto anno generalmen- 
te netto in favóre dell* In- 
neflo . Da quelli due principio 
in Londra la guerra all' ln- 
nefio, che è durata anni 30.. 
E da coftoro derivò P aborri- 
mento dei Fra 11 ce fi a quella o- 

f «razione, efiendoche fubbito del 
ibretto del Dot. Wagfittìe ne 
fofiTe fatta un* elegante rifta ra- 
pa, ui lingua Franccfc . 
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dove già principia felicemente ad eflenderfi, 
fi trovi chi dannofo ò incapace Io Itimi 
(22), e chiami coli' ingiuriofo nome di cru- 
deli ò poco feienziati nell' Arte coloro, 1 
quali per defiderio d* eflere utili al fuo prof- 
fimo praticano e celebrano f Innefto , non 
fi diminuifee per quello al medefimo il fuo 
pregio e la fua utilità - y imperciocché anco 
a' dì notòri fi trova chi contratta , e nega al- 
la corteccia della China China la virtù di 
cacciare la febbre , ed all' agro dei Limoni y , 
e degli Aranci la forza di Operare lo feor-^ 
buto , c fi trova pure tra* Medici chi per : 
anco non è intieramente fodisfatto dell'; | i- n 
fteffa circolazione del fangue (23). Dun- 
que faranno chimere 9 fole d* uomini , che , 
fognano la virtù della China , e de' Limoni, 
ed in Fifica V Arveiana dimoftrazione ? 



[22] A uno di queftt nortri to fpogliata di prove , quandi 
Medici Italiani , xioè al Sig; al contrario pare , che oramai 
Conte Francefco Roncalli Pa- quello fia un punto pia degli 
roJino,ha rifpofto il Sig, Cpn- altri provato . Vedi Alien* Hai-. 
damine con una lettera latina. ler Fifiolog. rem. i. Crede il 
Vedi Novelle Fiorentine anno Sig. De-Rordea , che buona 
1759. nelle quali è (tata ri por- parte del Sangue circoli e ri- 
tata parte della fuJdctta Lett. corra Tenta fare il gran giro f 

[25] Il Sig. De-Bordeu nel pafTando dalle vene nelle arte- 

fuo libro Rccfrerches fwr les Pouls rie per molti vafi di comuni- 

Parigi 1757. fembra che neghi catione. Almeno queflo fifte- 

ì> almeno metta molto in dub- ma fa comodo al fuo autore 

bio la intiera circolazione del per la fpiegazione di varie crifi. 
fangue, e dice che ella è affata 
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La guerra è il fato comune a tutte le 
feoperte , alle quali dalla medefima in ve- 
ce di danno ne viene Tempre utile , e tran- 
quillità > ed il pregiudizio , o Signori , non 
fi vince fe non col tempo , di cui (empre 
è figlia la verità > ed è pur troppo vero che 
non s impara che tardi , ed a proprie fpefe. 

Il negare ora gì' Antipodi farebbe una 
vera pazzia , nè donnicciola fi trova, che 
prefentemente non ila perfuafa di quefto r »c- 
to , eppure , o Signori , fapete al pa r a 
con qual* alto disprezzo abbiano parla- 
to gli Antichi , fin fi può dir- ai tr ^pi 
noftri , di quei Filofofi , ì quali dietro alle 
rifpettabili orme del perfpicacillimo , e ve- 
ramente divino Platone (ottenevano la efi- 
fienza dei medefimi. 

Tito Lucrezio Caro non ignobile Filo- 
sofo d* una illuftre amata , ed ingenua 
fcuola d' Atene rigettò tal opinione , c ri- 
dicola ancora è (lata chiamata da; Plutarco, 
e da Plinio il Naturalità s e così fattamen- 
te T aiinb trattata altri moltiflimi Filofofi, 
ed uomini parimente fantifTimi , che alcuno 
è giunto fino ad appellare infame , e (cele- 
rato colui, che col folo lume naturale rico- 
nobbe la vera efiftenza degli antipodi fei- 

cen- 
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Cent'anni avanti che il Colombo ne fotte il 
ficuro, e non più contrattato difcoprirorc . 

Ed a quali difav venture ancora non fog- 
giacque il più gran Genio in tifica , che la 
noiira Tofcaoa abbia dato al mondo, quan- 
tunque da fovrana protezione folTc aflirtito.* 
tant' è vero che Tempre tardi i pregiudizi fi 
vincano, ed ctiandio qualche volta non mai. 

Ma fe per i difcordanti pareri de* Me- 
dici fi dovette giudicare non eQcre 1* Innefto 
vancaggiofo , guai a lui, e guai in generale a tutta 
la pratica della Medicina. Conciofliacofache 
fe nettiino non dovette pigliare medicamenti 
fintanto che i Mèdici non fi trovaflero d* ac- 
cordo | ognuno vede che mai a ni un male 
fi recarebbe follie vo . Quelli davvero non fo- 
no ragionamenti, dirò con un dotto Inglcfe, 
(24) da ingenui e ftudiofi Filofofi , e da Me- 
dici fpecialmentc , che colla rettitudine e coli* 
acume , come fpacciano , dei loro giudizi 
dagl' altri Fifici , e dal popolo fi fublimano, 
e (i diftinguanos ma bensì cavillazioni d* 
intercttati difputanti, che per mancanza di 

lumi 

• . • . y ■ • ■ 

; . . , . 

*. 1 • • 

(24) Vedi Carlo MaitUnó di- 
M*delU rei. del? Inmjl.il Va}. .J t>1 , k . 
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lumi , o per fini ftorti così la penfino , e la di- 
morano. (15) !.. 

Adunque fe la difeordanza dei pareri 
de* Medici non ferve d* argomento per ne- 
gare, e mettere in dubbio la verità e certez- 
za di quefto fatto , imperciocché V Innefto 
nella noftra Europa fempre più s* cftende e 
piglia maggior piede, come ultimamente a 
fatto vedere il celebre Signore della Conda- 
mine nella fua feconda Memoria letta in quo 
ito medefimo anno nella Sala della Regia 
Accad. delle feienze di Parigi (26) , fa di 
meftieri perciò confeffarc il comodo , c 1" u* 
tile grandiffimo che reca alla focietà , e rico- 
nofcerlo fuperiore a qualunque altro mezzo, 
che fino al giorno d* 'oggi abbiano 1* uomi- 
ni ritrovato per mitigare quefto crudelilfimo 
morbo del Vajuolo .. . > 
•<!<•- Lo che così eficndo permettetemi , Si- 
•h- ^ M i.L c c-; .j gno- 

"(15) La maggior parte dei ' d* intervenire alle mie prove 

nemici intieramente dichiarati invitati, e pregati; Ed altri 

dell 1 lancilo Iorio perionc , che anno detto , e iparfo che non 

non fì fono neppur degnate di fi doveva dai Se ne l'i credere *1~ 

leggere , ò informarli (opra que- le mie parole per cflerc io in 

fta operazione ; ed anno Tempre queft' articolo un vero vifiona- 

sfuggito tutti quei mezzi che no, ed un temerario, e crude- 

potevano loro Schiarare queft* le 1 peri menta core . 
importantifGmo punto . In Sie- [ 26 ] Letta ncll* adunanza 

na almeno egli è così; ed io pubblica dell' Acc. R. delle 

pollo alterare che .'m' è fejui- Scienze, il 15, Novembre 1758. 
C0| che alcuni anno riculato 
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gnori , che brevemente cerchi e ragioni 
come fecondo me provengono quefti (blen- 
ni, e maflìmi vantaggi dell' Innefto fopra 
del Vajuolo naturale. 

% . Se fi vuole cercare la cagione per cui 
il Vajuolo innettato è di gran lunga meno 
perigliofo del naturale , m accordante , che 
non fi può ritrovare fe non nelle diverfe 
circoftanze , che F uno , e f altro Vajuolo 
accompagnano. Guardiamo fe ella fi trova 
nelle fole condizioni efterne , come fi fono 
creduti alcuni , cadendo in un vergognofi-* 
Aimo fofifma col non attribuire propiamen- 
te all' innefto quei grandinimi vantaggi , che 
praticandolo otteniamo. 

E cofa nota , ed or ora 1* abbiamo ve- 
duto , che F Innefto è ugualmente felice in 
tutri i luoghi nei quali è ftato introdotto , 
non folo quando regnano i Vajuoli miti , 
ma etiandio quando girano i maligni . Al- 
cuni di quefti luoghi fono per il fuo clima, 
e per la pofizione nel Globo a loro oppo- 
tti , in altri di quefti fi fa che il Vajuolo 
naturale è fempre ftato maligno , dei Po- 
poli ifteiTi,chelo praticano varia è la vita, 
dtverfifìimo il vitto , e differenti gli eferci- 
zi . Contrari ò tra loro oppofti fono i me- 

D todi 



todi di preparane ^ ò di difporre i corpi a 
«quella operazione > imperciocché appo quei 
primi ,i quali fono creduti aver ritrovato 
T Innefto , e preflo ìa parte maggiore di co- 
loro , che lo anno abbracciato ei fi fa in 
tutti fenza niun miftero fenza eccezzioni , e 

• fenza preparazioni . Da. altri poi fi premet- 
tono alcune cautele, che in certi cafi ò cli- 
mi fi partono più tafta credere nocive che 
giovevoli, e cun- tutto ciò 1' Jnnefto fi ritro- 
va, fcmprje felice • Ma in Europa foprattut- 

-to, i Medici fogliono con gtandifTimo giudi- 
-aio non di rado prcraettereal naedefimo una 
.fcelta , ed un certo disponi mento di corpo 
fe non in tutti, almeno in quei tempera- 
nienti, nei quali lo Rimano ben fatto, non 
già perdi è eflfi. credano, contro la comune 
f iperienza., che da quefte fole difpofizioni e 
diligenze dipenda certamente il buon fine di 

• quello rimedio ; ma perchè giudicano che 
4' avere anco quefte cofe favorevoli poffa 
non poco giovare , e rendere mafTimamente 

i gioconda quefta operazione , nel che a parere 
d' ogni faggio fono fomma mente commen- 
dabili, e degni affai d' imitazione (27). Pa- 
rimente 

(27) In fatti nella noftra Eu- le diviene placidiflimo , e raag- 
ropacoa quelta diligenza il ma- giormentc ficuro, ti il rifico di 
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qofa nota ; e per .prova manifclta^ 
moltiflìmc perfonc alle quali fponfa- 



rimentc 
che a i 

ncamentc è venuto il Vijuolo in ^empo 
ltagione propria, ed accompagnate con ;tut- 
te quante le buone e defiderabili condizio-. 
ni, cioè dell' età del temperamento della 
preparazione &c. con tutto ciò loro è venutor 
maligno c. mortifero, come per noftra di- 
faventura in Siena ne abbiamo frefclù; c 
funefti (28) gì' efeoipli. \, J * 

Ed t air oppofto ,i fatiti ^ ed i calcoli c 
»ano, che quafi tutti, gV inneftati fi faL» 



infogni 



D 



vano 



morire fi riduce quafi A nulla . . 
La TciTala a Costantinopoli fa- 
ceva T Innerto cpn molta, fu* : 
perdizione , ò per dir meglio 
fcal trita mente, avendovi ime re f- " 
fato J *"ti ,« la Religione , 
profittando in quella maniera , 
della ignorarla grande , e forn- 
irla credulità di quella gente, e 
dell' avarizia eccelli va de* Pre- 
ti feifmatici . Ma fopra tutto 
ancora con gran fcrupolo ofTer- 
vava alcune mediche cautele, 
che molte in quel clima parti- 
colarmente le fouo fenra dub- 
bio contrarie alla buona riuni- 
ta del Vajuolo . Non è però 
maraviglia fé i Medici Europei, 
i quali dai Coftantinopolitani 
anno imparato quella pratica 
abbiano adottato 1' ufo di que- 
lle cautele , avendogli la ragio- 



• • • * ;«■»«.• ..... , . 1 
me ancora perfuafo -che 1* avere 
nelle Malattie tutto favorevole 
. e. /empir utfle . t * . . V 
(1$) Neil' ultima ytoflra E- 
pKÌcmia fono morti alcuni fan- 
ciulli , i quali per difpor^li al 
VajuJfo £l foro Medicò' erano 
•flati preparati molto tempo a- 
vanti eoi decotti e gì* «(tratti 
di Camomilla , coli' ufo coti- 
diario della China, ed altre co/c. 

Se rimedio alcuno fuori dell' 
Ionefto fi pub proporre per raf- 
frenare qualchè poco il Vajuolo 
naturale , farebbe 1' ufo antici- 
pato del Cauterio . Ma in Sie- 
na firn ile prefervati vo non è a 
mia notizia,, che fi a flato pra- 
ticato^ conofeiuto. Vedt il Sii. 
Torroni Relazi§ne tF luncjìi di 
Va/uelo &e. 



a* 

ratio , quantunque ancora non vi concorrano, 
ò non vi fieno favorevoli tutte le mentovate 
condizioni, alle quali come ho detto fenza 
rifleflione qualcheduno ha dato tutto il van- 
taggio , e la fuperiorità . 

Adunque farà dimoftrazione di fatto che 
la buona riufeita del Vajuolo inneftato non 
dipende mica da quefte cfterne circoftanze , 
e condizioni , quantunque fia fempre vantag- 
gio 1* averle favorevoli e perciò farà d* uo- 
po ricercarla , e riporta nella iftefla natura 
di quefto rimedio : giacché nel divario del 
Vajuolo inneftato , e naturale fi è detto (a^) 
confifterc quefta differenza. 
Tutta la varietà , che fembra eflcre tra i 
due Vajuoli inneftato cioè ed il naturale 
confitte principalmente tella maniera colla 
quale eflì fi producono ò fi fufeitano -, ef- 
fendoche nel refto fiano in tutto a sè li- 
mili . Inneftandofi il Vajuolo noi non afpet- 
tiamo che ei fpontanea mente fi fprigioni , 
ma per così dire , quando è anco giovine 

ò 

(29) Se ancora fi «oncedef- tefo di sì fatte difeufliooi ha 
fc che per cagione di quefte detto , poiché folamente con 
cautele e preparazioni 1* Inne* quefto mesto riefee di far ve- 
fto riufeifie buono, Con tutto nirc il Vajuolo in tempo, ed 
ciò effo non farebbe fuperfluo , in circoftanze opportune . 
cerne quaìchè Medico male in- 
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ò debole ló procuriamo per via d* un mez- 
zo piacevole , e meno pericolofo di quello 
degl* alici ò alerò , che non comprendia- 
mo, per cui il Vacuolo fi rifvegti « 

All' oppofto bifogna accordare che quan- 
do il medefimo naturalmente c* affale egli 
fi a già pervenuto al (uo fommo accrefei men- 
to , ed alla maffima fua forza , qualunque 
ne da la cagione , per quello poi non dee 
fembrare maraviglia fe molti temperamenti 
fa ni ed in ottime ci r colia me non re fi ilo no. 

Dunque in ciò dovrà confìftere il gran, 
didimo divario e la gran fuperiorità , che 
è tra il Vajuolo innevato ed il naturale , 
poiché in ciò (blamente i due Vajuoli fono 
firn ili , dunque folamente in quefta dobbia- 
mo ricercarne la legittima cagione . 
! . Ma quale ella fi da, e conle divenga 
quello non è luogo ò ;tempo, 4' cfamjnare, 
poiché quefta ricerca è inopportuna , e non 
neceffaria al mio affunto riftretto puramente 
nei ragionamenti di fatto. 

Effendofi adunque fatto vedere che il 
benefizio dell' Inncfto è del medefimo pro- 
prio , ed è univerfale e comune a qualun- 
que clima nazione, età e temperamento, 
perciò farebbe ridicola cofa fe fi pretendeffe 

riftrin- 
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riftritigerlo a certe Provincie , ed in certe 
occafioni j e chi di noi così la intendeffe po- 
co bene al certo provederebbe alla fallite al- 
trui , e poco buon nome d* edere Capiente 
ed abile medico ei fi farebbe 5 Onde, come 
dice il Sig. De- la Condamine, defiderarei più 
tofto che i noftri Awerfarj ci caricatTero 
di mille improperj e menfogne che avan- 
zaflero e fpfteneflfero tante affurdità . 

Dunque il Vajuolo efTendo un morbo, che 
ciafeun uomo è certo d* avere, che quanto più 
tarda tanto più fi fa -pericoloso * mor- 
tifero , e tali influenze non ^di rado fidati* 
*io , come la ultima di Livorno e la ul- 
tima noftra , nelle quali la ftrage èv qual- 
che volta sì grande che ora un quinto 
ora un terzo , e qualche volta due terzi 
niojono degli attaccati da quella pcfte . Ed 
al contrario cfTcndofi veduto quanto fia pla- 
cido e fa4utare il Vajuolo inneftato , cioè 
quanti pochi relativamente al naturale con 
quello mezzo perifeono > però dimando ora 
a voi , o Signori, fe fi dovrà prevenire il Va- 
juolo coli* inneftarlo , ò afpettare che ei c 
affalti naturalmente f Chi degli uomini farà 
in maggior pericolo , quegli che inneftandolo 
lo previene, ài' altro che lo afpetta naturale 

di 
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Di due mali de' quali uno neccfTarumcntc 

dobbiamo avere , quale fi dovrà fceglicre > 
Dovremo forfè attendere il maggiore ? Ci 
opporremo per cafo ftolidamente alla Divina 
Provvidenza perche ci ferviamo d'un ajuto che 
la medesima ci ha dato , e ci ha ingegnato? 
Dunque farà egli contro la prudenza medica 
c la pietà criftiana falvare migliaia di mi- 
gliaja di vite (30) pervadendo e promoven- 
do , come a buon Criftiano , e Cittadino 
fi dee la pratica , e Y efercizio univerfale di 
quefto folenniflìmo ritrovamento ? farà bar. 
baro carnefice ignorante , ò avaro colui 
che in prò del genere umano e dei comu- 
ni voti così la intende? Voi , o Signori , de- 
cidetelo , ai quali io rimetto Y intiero giu- 
dizio. Diceva. 



CO- 



Condamine che fe in Francia fi 
/offe adottato P ufo dell* Inne- 
fto > qaando lo prefero gP In- 
glefi , che a queft' ora fi fareb- 
bero falvati da un millione d* 



(30) Riflette il Sig. Dc.Ja 

I ' - -1 • f»_ • n 



uomini , {enza mettere in con- 
to quelli, che da quelli farebbero 
nati ; onde che vantaggio gran- 
de per la Francia farebbe (ta- 
to e che utile nelle circoflan- 
ze della guerra urefentc . 
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COROLLARI 



[*] deila noftra Scuola 
Tofcana, la quale tra 
le Italiche conferva an- 
cora il dritto i ed il pre- 
gio di ftare nell'eminen- 
te e gloriofo grado, in 
cui la collocarono i fuoi 
più illuitri Padri, Gali- 
leo, Borelli, Redi, Belli- 
ni, Stenone, eMalpighi, 
[*•] e nel quale ora 1* 
anno felicemente con- 
fervata i celebri Me- 
dici Bertini, ed An- 
tonio Cocchi . E pri- 
mieramente fi ricava » 
che 

Cor. I. Lo Innefto 
fufcita , e produce nell' 
Innevato un vero Va- 
juolo. * 

Eflendo che la diffe- 
renza , che palla tra il 
Vajuolo 

(•) Conofciuto c Rimato moltiffimo per varie opere Mediche , 
e Bottaniche, e particolarmente pe' Tuoi Viaggi già refi rari; egli 
nel fuo lib. degl' Innelti dei Vajuolo fatti in Firenze per Cesareo 
ordine riferifee alcune coir, le quali m' anno aitai fervito. 

(•*) 11 Malpighi benché per tre foli anni fufle (iato Lettore in 
Tifa, ingenuamente confetta, che nella fcuola di Pifa glifi disgom- 
brò la caligine, nella auale era fiato fino allora involto, del- 
la verbale Filofofia, e della volpar Medicina . 



"I "VA tutto ciò che fi è 
A^/ detto come corol- 
lario fi deduce la fpie- 
gazione di moltiflTime 
cofe appartenenti non 

• folo alla dottrina dell* 
Innefto , ma etiandio 
alla teoria in generale 
del Vajuolò, delle qua- 
li foltanto ne accenne- 
rò alcune , e di altre 

•ne proporrò brevemen- 
te la dimoftrazionc ; ef- 
Jendomi fopra degli al- 
tri per lo più feorta gli 
animofi e fagacilTimi 

"Ingegni 1* Ingiefe Carlo 
Majtland , ed il Filofo- 
fo chiariflìmo Sig. De-la 
Condamine, e degl' Ita- 
liani il Sig. Giovanni 

rTargioni Tozzetti illu- 

•ftre e fapiente Medico 
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Vajuolo inneftato ed il 
naturale confitta in ciò 
folamente , che egli 
di quefto è incompara» 
bilmente più piacevole 
e fa luti fero : e la fola 
differenza del più , e 
del meno non coftitu- 
endo mai nei morbi 
diverfìta d* eflenza ò 
di genere, però ei fa- 
jà legittimo Vajuolo. 

Ma feè poflibile non 
(la Vajuolo : adunque 
perchè il Vajuolo è un 
morbo, che ò prefto ò 
tardi chi è nato lo dee 
avere i perciò lo Inne- 
ftato non ne farà efen- 
te , dunque lo avrà • 
Ma la efperienza Tem- 
pre continuata primie- 
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ramente in quei luo- 
ghi, nei quali V Inne- 
ilo è antichiflimo ci 
convince dell' oppofto 
per intrinfeca conclu- 
fione dell' iftefla fua 
continuazione, e r fieli© 
dimoftrafi pe* tentati- 
vi fatti per fchiarare 
quefta co fa non foloin 
Coftantinopoli ed in 
Londra, ma anco inai» 
tri luoghi, [•] e per le fi- 
cure notizie, che s* an- 
no in Europa da qua- 
ranta anni e più che 
quella pratica è nella 
medefima introdotta , 
che non è mai ritornato 
ilVajuolo agrinneftati : 
Dunque bifogna con- 
fettare che ciò , che vie- 
i ne 



Cor. !.(•) Gualtiero Harris Medico Regio eCenforedel Colle- 
gio de' Mcd. di Londra dice - notandum etiam Conjlantinopolttanos, 
oh* meli us explorartnt «n VarioU poffent pojìea corripere prius inftftun t 
bis vel ter inocuhffe ixperiewite grm.i eumdem fominem, qui prius 
futrat t hoc ulatus , feà illu ì femptr ttntatum irrito conatu. V i lieto 
aflicura candidamente il D^t. Jurin e tutti gli altri , che oarlan» 
dell' Innefto. Bene è vero che qualche volta il Vajuolo fi (carica 
pe* foli tagli , i quali diventano aitai raarciofi .• cofa che farebbe 
fempre da defiderarfi . Io ho ofTervato che a proporzione % che i 
tagli mareifeooo le bolli nel rimanente del corpo fono in minor 
quantità. Parimente ho offervato che la confiderà zione dei t<Hi 
è la buifola, che felicemente conduce i Medici a prognait.care c 
a guidare quella malattia» 



ne nelr Inneftato me- 
diante 1* Innelto (la un 
vero Vajuolo. 

Cor» IL II Vajuolo 
che nafee per 1' Inne- 
lto è come 1' altro Va- 
juolo contagiofo , lo 
che è un' infeparabile 
carattere del medefi- 
mo . [•] 

Giacché ciò che com- 
parile per mezzo dell* 
Innelto è Vajuolo non 
da , come s' afferma , 
contagiofo* dunque que- 
llo d* Innelto farà un 
Vajuolo fpogliato d' Un 
fuo eflenzialiflìmo ca- 
rattere, ma e iter Vajuo- 
lo, c non eflere conta- 
giofo involve contradi- 
zione, adunque emen- 
do Vajuolo farà anco- 
ra contagiofo. 

La efperienza confer- 
ma egregiamente que- 
fta verità ; Impercioc- 



ché, come il primo tra 
gli altri riferifee il 
Maitland , non poche 
perfone anno acqueta- 
to il Vajuolo conver- 
fando e praticando con 
coloro, che lo avevano 
per Innelto . E parimen- 
te la cotidiana oflerva- 
zione ci fa vedere che 
col Vajuolo d' Innelto 
nafee un ottimo Vajuo- 
lo ; ed in Siena i due fi- 
gliuoli del Sig. Dottor 
Giacomo Pagliai, come 
dai miei Diari fi vede 
furono inneftati col Va- 
juolo inneità ro della no- 
bili (Ti ma vaga e bella 
Fanciulla Signora An- 
na dei Vecchi ; parimen- 
te il Vajuolo per 1' In- 
nefto dei tre vezzofi e 
cari figl iuolini del chia- 
riflimo ed eruditis. Sig. 
AlTeirore Giuliano Tofi 
fu tolto da i figliuoli 

Pa- 

Cor. II. (•) E' celebre la quiftione nelle fcuole di Medicina , 
fe Tempre il Vajuolo s' accenda per contagio, lo che fuppoae the 
il medefimo continuamente ferpegei c fi mantenga vivo, nè che 
molto s* allontani acciocché per la teoria deali effluvi pofla erte- 
re accefo ; oppure fe da fe fteflb poffa fufei tarli fenia bifogno d' 
un citcroo alito particolare , conte veggiamo che qualche vol- 
ta fi fufeita il fuoco. 
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Pagliai . Adunque è ma- 
nifefto che' il Vajuolo 
innevato ha il caratte- 
re eflenziale del natu- 
rale , vale a dire egli 
è di quefto egualmente 
contagiofo. 

Cor. ìli V Innefto 
non può rifvegliare il 
Vajuolo a colui, che di 
già lo abbia avuto* 

Poiché il Vajuolo è 
una malattìa» che afTa- 
lifce F uomo folo una 
volta nel corfo della 
vita » e 1' Innefto facen- 
do nafcere un vero e 
legittimo Vajuolo : pe- 
rò coli* Innefto non fi 
potrà far ritornare il 
Vajuolo a chi di già lo 
abbia avuto • 

Si legge nel Giorna- 
le Des Scavans an. 1754* 
che il Dottore Maty 
nel proprio doflb vol- 
le fperimentare quefta 
cofa , la quale è anco- 
ra Hata confermata da 
moltiflìme altre prove, 
che i Medici e diverfe 
perfone anno fatto. 



Cor IV. Il Vajuol o non 
ritornerà a coloro , che. 
lo hanno ricevuto per 
Innefto. 

Per 1' iftefla ragione, 
per cui chi naturalmen- 
te ha avuto il Vajuolo 
non lo può di nuovo 
ricevere per Innefto, 
dimoftra che lo fteflb 
non ritornerà a quelli 
ai quali prima fia ftato 
inneftato • 

Se V Innefto come, 
fenza ragione , anno 
pretefo.e malignamen- 
te fpacciato i nemici , 
non confumafle di fat- 
to , ò non eftingueflTe 
queft* efea, il Vajuolo 
inneftato non farebbe 
un legittimo Vajuolo . 
Ma che la Innefto fu- 
fciti un vero Vajuolo 
quefto già è provato 
dunque è manifefto che' 
quefto naturalmente non 
tornerà a coloro, che 
per Innefto lo abbiano 
ricevuto. 

Cor. V. Parimente per 
lo fteflb motivo non 
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ritornerà il Vajuolo per 
Innefto a chi prima coli' 
ifteflo mezzo lo aveflc 
avuto . 

Ed in fatti è flato 
più e più volte , ripe* 
ruto 1' Inneito adiver- 
fe perfone fenza che ef- 
fe fiano ftate infettate 
di nuovo. 

Riferifce il dottifli- 
mo Sig. De-la Conda- 
mine nella rifpofta al- 
la feconda objezione 
che il Dottore Kirkpa- 
trik mentova una gio- 
vinetta alla quale di 
già eflendo (lato inne- 
vato felicemente il Va- 
juolo, non contenta ella 
in vano una feconda vol- 
ta fe lo fece inneftarced 
il medefimo Signor Con- 
damine racconta ancora 
il fatto delFratel.delCo- 
lonnelloYork Inglefe, 
il quale per paura che 



gli ritorna/Te il Vajuolo 
ricevuto per innefto, 
fino alla quarta volta 
fe lo replicò, ma fem- 
pre fenza effetto. 

Cor. VI.Dunque appari* 
fce chiaramente che 1* 
Innefto confuma in tra- 
fatto il germe vajuolo- 
fo. 

Cor. VII. Da ciò che 
fi è detto ne fegue an- 
cora , che in qualunque 
maniera s'efciti il Va- 
juolo egli è un morbo , 
che una volta accefo in- 
tieramente e per fempre 
fi confuma. Per quelito 
carattere principalmen- 
te egli fi diftingue da 
tutte le altre malat- 
tie. [•] 

Cor. Vili. Ciò che 
produce il Vajuolo, fa- 
rà un germe, il quale 
1* uomo non riceve da 
alcuna caufa citeriore . 

Im- 



Co>. VII. [*] Qualcuno ha fuppofto che la materia del Vajuo- 
lo, abbi* dell' analogia col fuoco, cioè che Ha un accen/ìone d* 
una particolare natura , la quale accade come 1' accenzione del fuo- 
co volgare ; in fatti confumata ne* corpi la materia corabuftibile eflì 
fono incapaci di riaccenderti . In quella fuppofizione fi rende una 
piaufibile ragione di molti fenomeni . 
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Imperciocché fe ìia- 

fcefle il VajuoJo dai tre 
volgari c generali fon* 
ti , dai quali , per fen- 
timento ancora di Ip- 
pocrate» nafcono e fi 
generano quali tutti gli 
altri mali, ei potrebbe 
di bel nuovo alialirci 
tutte le volte che fi 
ricombina(Tero quelle 
ifteiTe cagioni , cne la 
prima volta il produffe- 
ro : perciò in ciafcuna 
Epidemìa ne dovreb- 
bcmo temere. Ma' ar- 
ce fo die Ha flato* egli 
non fi può rigenerare, 
adunque nafcerà il Va- 
juolo da un germe i 
che T uomo non rice- 
ve da alcuna caufa eiter, 
ha. 

Cor. IX. Perciò quei 
Medici, i quali afferi- 
fcono che il Vajuolo 
non di rado fuole qual- 
che volta ritornare lo 
confondono* per man* 



canza d* efatta, e do* 
▼uta efamina con altre 
malattìe a lui confina- 
li in certe efteriori ap- 
parenze , effcndoche fia 
cofa afTaiflimo difficile 
che egli un altra volta 
fia ritornato . 

Di qui è nato che 
alcuni anno creduto 
il Vajuolo più antico 
affai del fécolo VI. 
ingegnandoli di far ve- 
dere* che anco ad lp- 
pocrate era noto , e che 
io ha deferitto nei fuoi 
libri tiegli Epidemi . L* 
Ebreo Zacuto alfai fi è 
affaticato per foftenere 
quefta opinione ; Ma U 
dilui autorità, e fedo 
non folo in quello , ma 
anco in altre cofe è gia- 
llamente ai Medici fo- 
fpetta • 

Cor. X. r inferifee 
ancora, e chiaramente 
intendefi che il Vajuo- 
lo è una malattia d* u* 

na 



na particolare natura 
dalle altre aliai diver- 

Cor. XI. Per quefte 
medefime ragioni fide- 
duce che il principio 
ò germe del Vajuolo è 
infito , ovvero ingeni- 
to nel fangue di cialcun 
uomo. . 

. Cor. XII. Laonde il 
principio che ha in sè 
di quefto morbo il fan- 
gue di ciafcuno , che 
jiafce, farà un princi- 
pio il quale dcrivarà e 
fi produrrà nell* ifteffo 
per caufa delle varie 
modificazioni, che fof- 
frono nell' Utero gl* 
umori , che coftituifeono 
e formano i primi ita- 
mi dell' Embrione , in 
qualsivoglia fiitema fi 
parli . 
Imperciocché il feto 



feparatamente nè dal 
fangue del Padre nè 
da quello della Madre 
può ricevere quefta in- 
iezione , poiché i due 
fangui effendone fpo- 
gliati, abbiamo veduto 
che non la poflbno ri- 
acquiftare : parimente 
eflendofi dimoftrato nei 
Corollari antecedenti , 
che quefta difpofizione 
a ricevere quello mor- 
bo non nalce da veni* 
na citeriore cagione : 
ed elTendo fatto coftan- 
te che quello, che na- 
lce viene al Mondo 
con quefto principio , 
dunque il fangue di que- 
gli, che nafee acquife- 
ri quefta modificazio- 
ne nell* Utero . Ma poi- 
che fi leggono molti 
efempli [♦] di Fanciul- 
li , che anno avuto il 



Vajuolo 

. Caf. X.ODiuna fomiglianre natura pare chefia fìato il Sudore 
Anglicano, il quale ha attaccato Tempre i foli Inglcfi , nè fi è ditte- 
foriti altre nazioni , e seppure mai ha attaccato i fbreftieri, che 
fi trovavano in Londra nel tempo che ei regnava . Védafi Giovan- 
ni Freind Jfior. della Mtdic. Lo rteffò pare ene fi polla dire della 
Flica Poi lacca e di qualche altro malore . 

Cor. XII. ['] Ved*fi Gullielmo Fabrizio HUtUno Cent. 4. Of. 
5 5. , * 16 . Sig. Alberto Haller nelle note ét IJl. di Boerb. De Conceptu 
I 678. 
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Vajuolo nell* Utero , 
dunque quefta morbo, 
fa difpofizione fi dee 
produrre nel fanguedel 
feto nella prima modi- 
ficazione degl' umori , 
che danno la vitalità 
formano, ed animaliza- 
noi primieri ftami deli* 
Embrione • 

Car.XIII. V Innefto ri- 
fveglia fempre e prò. 
duce il Vajuolo. Que- 
llo è un fatto , che la 
efperienza lo fa conti, 
nuamente vedere, e da 
ciò che fi è detto chia. 
ramente fi prova. 

Car. XIV. Adunque fe 
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a quegli al quale fi a fi 
innevato ilVajuolo que* 
ilo in alcuna manie- 
ra non fcappi , egli fa- 
rà per fempre immune 
da una tale malattia • 
Poiché eftendofi dimo- 
ftrato che il Vajuolo 
innevato è vero Vajuo- 
lo , cioè capace di con- 
tagio^ > perciò colui 
nel corpo del quale non 
fi farà fprigionato il Va- 
juolo per mezzo dell* 
Innefto ( fe però il me- 
defimo fia ftato efegui- 
tp con tutte le debite, 
(*) e necefTarie avyer. 
tenze , vale a dire che 

il 



Cor, XIV. (*) Si fa che P Innefto fi efeguifee in varie manie* 
re ; la più ufirata perb e la pih fiottai è la pratica, che ha tenuta» 
il Man land, ciò è d 1 introdurre nel fangue il Vajuolo per mezzo 
di due fupeHkialiflìmì tagli alle braccia* 

In Padova il Sig. Dot. Francefco Bezi ha ritrovato un* altra 
ftrada di far 1* Innefto . fenza ricorrere al taglio, ò alP acopunture. 

A queib propofito è degno di riferirli il tatto feguentc accadu- 
to in Siena il panato mele d' Ottobre 17^0. 

La Signora Te reta Bandiera Nelli giovine bella e di f pirico, 
della di cui grata ed amàbile convenzione mi épermcf- 
fo qualche volta potere godere , avendo peli' antecedente mefe 
di Agofto per la prima volta dato alla luce una bambina , pre- 
fentatafcle r occafione di un fanciullo con ottimo vajuolo ordi- 
nò che la fua bambina forte con quello tenura nel medefimo let- 
to , acciocché così le vernile il vajuolo : onde non contenta per a- 
vere udito da me che il mezzo praticato non era ficuro * 
da per sè itcìfa ttrofinò a un leggiero rolfore in diverfe parli il 
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il Vajuolo fia flato fi- 
curamente introdotto 
nel fangue ] farà difi- 
curo uno di quei po- 
chifljmi privilegiati di 
non pagare quefta fo- 
lenne contribuzione • 
Poiché a caufa della 
natura, e dell* indole 
di quello contagio , e 
per la natura ancora 
dell' ifteffà operazione 
che afiicuraci della di- 
retta introduzione nel 
fangue del fuddetto ve- 
leno, il Vajuolo nell'in- 
nettato fi dovrebbe fvi- 
luppare , eflendoche cia- 
fcuno porti in fc fteflo 
quefta femenza : ma ei 
non comparifce. dunque 
per le cofe dette il fan» 
gue di queftì è incapa- 
ce di tale morbo * 



ifperienze fiama coftan- 
temente avvertiti che 
coloro a i quali per 
Innefto il Vajuoìo non 
è fcappato fuori ne fo- 
no itati efenti perfem- 
pre i dunque &c* 

Cor. XV. Adunque re- 
ciprocamente è mani- 
fefto che 1' Innefto non 
fufciterà il Vajuolo a 
colui, che dalla natura 
ne fia ftato liberato. 

Cor. XVI. Però nel 
dubbio fe abbiati ònon 
s* abbia avuto il Va- 
juolo» e che uno vo- 
glia liberar fi [ come a 
ragionevole e difere- 
to Uomo fi conviene ] 
da quefto grave timore 
fi dee far V Innefto. 

EfTendofi di fopra 
efpofto che coli' Innefto 
Ed in fatti dalle non fi può rifvegliare u- 
fcrupolofe ie replicate na feconda volta il Va- 
juolo 

tenero corpo di quella fua figliuolina nelle bolli metto prosciuga- 
te del fuddetto fanciullo, ed immediatamente feparò la medefima 
da qualunque comunicazione, e vicinanza con quello , e con tut- 
ti gli; altri della di lui cafa , e con quefto pia efficace mezzo dodi- 
ci giorni doppo la Bambina fu attaccata da tre bolli di Vajuolo, 
e la madre tu pienamente contenta . Un fimile modo é quello 
che fi pratica nel Principato di Galles, fedi Condamine Mcm. M* 
Jmait, 
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juolo ; ed effondo fi an- 
co di moli rato, che dal 
medefimo non fi produ- 
ce il Vajuolo in chi na- 
turalmente non l'avreb- 
be : è Perciò 6 colui 
che n' è in dubbio è 
fra quei pochi filmi » 
che non l* anno» dun- 
que fottoponendofi all' 
In nello, che è un leg- 
geri filmo male» egli per 
Tempre fi libererà da 
queito timore : ò ei lo 
ha avuto.floche frequen- 
temente fegue ) /dùnque 

10 Innefto lo libererà 
da quelta inquietitudine 
non potendoglielo far 
ritornare • O finalmen- 
te egli non 1* ha per anco 
avuto » ficchè ibttopo- 
nendofi ad un leggertf- 
fimo male con facilità 
fi fotttarà da tutti quei 
gravi 01 mi danni» i qua* 

11 gli fono minacciati 
opinandoti d* affettar- 
lo. . Adunque dal can- 
to fuo effondo ciafcu- 
no in obbligo d'atten- 
dere alla propria con- 



fervazìone, perciò nel 
dubbio egli dee farfi 
inneftare il Vajuolo. 

Voglio intanto con* 
cedere che è facile , 
anzi che è ancora mol« 
to verisimile quello, che 
per loro confolazione e 
quiete immaginano e 
tengono taluni , i qua- 
li avendo pattato di già 
due terzi del loro vi- 
vere, ne per anco aven- 
do fofferto il Vajuolo 
fi credono d' eflferne e- 
fenti,perchè fi fono date 
più universali Epidemie 
di Vajuolo , e conti- 
nuamente fenza alcun 
riguardo anno conver- 
fato co* Vajuolofi,r anno 
avuto nella propria fa- 
miglia » e con tuttociò 
non ne fono fiati in- 
fettati : e dall' altro 
lato confederando che 
quello male è una ma- 
lattia particolare alla in- 
fanzia , ò alla gioventù 
però con ragione gli 
pare di poterti lufin- 
gare, e fperare d' elfo- 
re 
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re nel numero di quel- 
li , che la natura ha 
difpenfato di pagarle 
quei*' obbligo. Mafie- 
come di ciò quefti tali 
non poftono eflerne af* 
ficurati con una certez* 
za proffì ma : ed al con» 
trano avendoti giornal* 
mente troppi efempli 
diVajuolo nell'età avan- . 
fata, e tra gì' altri Tap- 
piamo di feorto che 
in Roma da quello ma- 
le fu aflalito T Ec- 
ccllentnTimo Sig, Prin- 
cipe Borgheti, ed in Sie- 
na non è molto che 
tra gii altri efempli io 
ho veduto una Donna 
guati ottagenaria attac- 
cata da un maligniamo 
Vajuolo ; però eflehdo 
il Vajuolo innevato un 
piccoliflimo male fti- 
marei prudenza , e cre- 
derei più ticuro partito 
1* afficurarti pienamen- 
te di quefto morbo to- 



1 fendo via tutti i dub- 
i coli' inneftarfi ii me. 
defimo , che attenerti, 
e credere a una lufinga 
tanto debole ed incer- 
ta ' 

Laonde farà uffizio 
del valente Medico , al 
qualé correi' indifpen- 
fabile obbligo d* effere 
utile a i fuofeonofeen- 
ti , e di far del bene a 
tutto il genere umano, 
di configliare fempre i* 
Innefto • • 

Cor. XVII. Effondo il 
Vajuolo innevato rela* 
tivamente al naturale 
fempre piacevole ed ai 
fommo fa luti fero , fic« 
chè innestandoti il Va- 
juolo con altro inne- 
{tato farà cofa lodevo- 
le e prudente . [*) 1 

Imperciocché ti può 
credere, e con molta 
probabilità avanzare , 
che» in circoftanze egua- 
li , un fermento piace- 
voliflìmo 



I 



Cor. X VII. (*) Ne* primi tempi dell' introduzione di quefta prati- 
ca in Europa lì cercava fempre per l* Inncfto il Vajuolo natura* 
le c raccolto di frefeo; ma ora Tappiamo che anco raccolto di 
meli mantiene la Tua efficacia di egualmente comunicarti . 
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vóli Aimo poflà produr. 
re effetti 6 maggior- 
mente ò almeno deipa- 
ri miti , e (icuri . Ed 
io ancora , come altri 
anno offcrvato , [*] ho 
fperimentato che il Va- 
juolo d' Innefto m* ha 
rifvegliato fempre un 
mitiflimo male. 

Ma che polla un Va- 
cuolo benigno comuni- 
care, ò attaccare un Va- 
juolo egualmente buo- 
no ella è una cofa.che 
guati uni ver Talmente da- 
gl' Europei è ftata cre- 
duta : e per quello fine 
molti anno il coftume 
di far converfare , e di 
tenere a dormire cogl' 
infermi di Vajuolo buo- 
no quei fanciulli , che 
per anco non lo anno 
avuto . 

Ed il Dot. Pietro No- 
quez dice che in una 
provincia di Francia a 
piè dei Pirenei è Itabi- 
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lita la coftumanza <f 
obbligare a far vifijta • 
Vajuolofi quei fanciull 
che per anco noni' ar 
no avuto . 

Quefta pratica fa con 
jettare che in ogn 
tempo gl'Uomini con 
tinuamente annV^erca» 
to, e tentato tutte le 
ftrade per ifcemare la 
grandezza di quefta 
malattia : e che fin da 
gran tempo gli ifteffi fi 
erano accorti che lajm- 
troduzione anticipata 
nel fangue di un Va* 
juolo , e queito.buo* 
no , potette divenire un 
mezzo affai efficace per 
fmorfare gì* effetti per- 
niciofi di tale male • , 
Quello modo di ope- 1 
rare guati ti famiglia a 
un genere d' Innetfo. 

Cor. XVIII. Poiché è 
uffizio delMedico di prò- 
porre fempre 1' ottimo 
e più vantaggiofo con* 



F i 



figlio 



Cor. XVII. [*] Il Sig. Dot. Ranieri Gamucci nella Cittì» òi 
Borgo San Sepolcro. Vedi C crudi njfìmo Sig. Dei. Giovanni ' 
ntilt fuc ,N«vell. Ut. 
Vedi CV. IL di qutjlo Difcorf. 
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figlio per cercare d* al- 
lontanare le temute ma- 
lattie » alleggieiire , le/ 
già fa*ttc , dedurre con 
prudenza gì' effetti , e 
prevederne per quanto 
è poflìbile i fini , e le 
conseguenze, come nel 
Libro A? Vrtjagt Ippocra- 
te ha detto» ò di fonarne 
altre:, che di loro natu- 
ra fono fanabili, giac- 
che il medesimo e' in- 
fegna che non tutti gl' 
Uomini poflbno Tem- 
pre recuperare la loro 
falute allorché: 1* anno, 
di già perduta , e che 
alcuni conviene che pre- 
ito ed altri tardi delle 
loro infermità fe nemo- 
jano , Perciò avendoci 
dimoiato la efperien- 
za , che in circoftanze 
eguali , il naturale Va- 
juolo Tempre è migliore 
quando Topravviene nell* . 
età tenera ed in buona 
Cagione , e con altre fa- 
vorevoli occafioni, dun- 



que elTendofi veduto di 
qual' egregio vantag- 
gio /la agi* Uomini V 
InneitO in qualunque 
buona » ò pelli ma cir- 
coltanza elfi fi trovino» 
quanto però ancora lo 
farà per edere quando 
il faggio Medico lo con- 
igliera, e lo procurerà 
nelle più idonee , & ot- 
time circoltanze . 

(guanto giovi per la 
regolarità , e buona ri- 

ufeita dei morbi i che i 
medesimi fopravvenga- 
no al Uomo in tempo, 
ed in ftagione idonea lo 
ha infegnato il grand* 
Ippocrate ne Libri deK 
le Semenze , ed in quel- 
lo graviamo M' Àri4> 
4el? Acq** , e dei Luoghi . 

Adunque non eifen- 
do collante » e ficuro 
che femore eglifoprav- 
venga in ottimo tem- 
po, ed in idonea Ragio- 
ne, però farà di metti eri 
. ricorrere all' Inneito . [*] 

In 

C»r. XVII!. r») Generalmente fi crede che la età pia adatterà 
peli* innello fii r et^ te"«ra eccettuatone però il primo anno; 
ma in Tofcana abbiamo efempli che con felicita è Itaca fat- 
ta quella operazione nei bambini ancora nau di fcinufi. 
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In qualche maniera 
pare che la natura ciò 
domandi effendoche le 
influenze vajuolofe non 
ricorrono » periodica- 
mente ogni Anno . 

Cor. XIX. Poiché il Va- 
juolo nelle donne com- 
binato in certi tempi e4 
occasioni, ò fieno effe 
per anco vergini, ò fie- 
no effe già maritate » può 
di buono e poco peri», 
.colofofarfi fovente ral- 
ligno e mortiferp, pe- 
rò è manifefto , che 
configliandofi dal pru- 
dente Medico i* Inae* 
ito, facilmente fi fot- 
narrano le medefimeda 
tali funefte cpmbinazio* 

«i • ' • 

Onde fe lo Inneftp 
foffe itato fra noi fta- 
bilito, ii Vajuolo non 
e* averebbe rapito nell* 
ultima Epidemia, oltre 
ai tanti, la giovine Da* 
ma Sig. Caterina Bian- 
chi Spofa dell' elegante. 
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e compiutiflimo Sig. Gav. 
Domenico Antonio Bian- 
chi, la quale , fe non sba- 
glio ,cffendo nella terza 
gravidanza fu da elfo 
attaccata , ed alla quale 
nulla giovò 1' arte e la 
perizia di due valenti e 
dotti Medici £♦] che l' 
aflìitevano. 

Cor. XX. Da quanto 
fi è detto ne fegue an. 
cora che ne capaci di 
ragione, r i quali fi fot- 
topongono all' lnneito 
il timore non ha luogo 
di crefeer loro il male , 
come glielo credereb- 
be fopravyenendogh na- 
turalmente . Impercioc- 
ché nell'Innes, non aven- 
do verun luogo io sbi- 
gottimento ed il timore, 
che rendono fempre tut- 
te le malattie più gravi 
r difficili , anzi dando 
quella operazione della 
tranquillità mediante la 
fua ficurezza , dunque il 
Vajuolo per quello la- 
to 



Cor. XIX. I (•) Signori SaWadort Cartellaci Galletti, « Giro» 
limo Giioiami . 
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to ancora dee renderfi 
maggiormente placido. 

Cor. XXL Quando il 
' Vajuolo ^Epidemico re* 
gna. egli lenza parzia- 
lità attacca tanto i de* 
boli che i robufti , 6 
i cagionevoli che i fa* 
ni, per le quali co fé egli 
diviene ora più ed ora 
meno peri colofo : per- 
ciò potendoti coli' In- 
fletto farlo nafeere in 
qualunque tempo, po- 
tremo in primo luogo 
sfuggire V Epidemia : 
ed in fecondo luogo fi 
potranno rimuovere gli 
altri incomodi del rem. 
perafnento e del corpo» 
o col crefeere ai rrop» 
po deboli le forze vira- 
li, ò fc emando agli altri 
la loro poca ficura ro- 
buftezza , e finalmente 
nei cagionevoli riducen- 
do con idonei e piace* 
voli ajuti i vizi , e le 
cattive qualità degli 
umori , acciocché pofla 
1* Innefto anco per que- 
jfto lato divenire mag- 



giormente ficuro; quan- 
tunque fi a fi dimoftrato 
che la bontà del mede- 
fimo non dipende prin- 
cipalmente da tali ca- 
ule . Vedi Pag. iS. 

Cor. XXII. Tutte le 
fopradette cautele, li 
quali abbiamo vedute 
potere contribuire an- 
co effe all' ottimo e for- 
tunati (fimo efito dell* * 
Innefto , dal Medico fi 
tralafcieranno regnan- 
do T Epidemie mali* 
gne . 

Lmperc'occhè quando 
vanno in giro i Vacuo- 
li cattivi è molto pro- 
babile che la regnan- 
te Epidemia attacchi 
tutti ò la maggior par- 
te di coloro, che per 
anco non anno avuto 
quella malattia ; ficchè 
chi non avrà avuto il 
Vajuolo dee regnante 
la medefima fortemente 
temere di guadagnarlo, 
ed egualmente dee te- 
mere d' averlo di quelP 
indole, che va intorno. 

Adun- 
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Adunque la probabilitì 
che ti avrà di mg. 
rime farà in ragione 
compofta d' una guafi 
morale certezza d* aver- 
lo in quefto tempo , c 
in ragione della mali* 
gnità,. che regna: la qua- 
le malignità in oltre di- 
verrà parimente per quel- 
lo più ò meno f untila in 
ragione compofta delle 
varie cucoftanze, che lac- 
compagneranno il Va- 
juolofo e. degl' erro- 
ri, che fi commetteran- 
no da dìo , o da chi lo 
aflìfte . Peri>. effendofi 
veduto che - 1' Innefto 
univerfalmente è fem- 
pie vantaggiofo , dun- 
que farà precetto dell* 
arte che in tali cafi feiu 
za indugiare, e badare 
a. tante cautele , fi con» 
figli a tutti il m ed efimo, 
. Cor. XXIII. Poiché il 
Vajuolo naturale ila ajl' 



Innevato come la diffc* 
renza delle loro morti; 
Ed effendofi veduto 
quanto grande fia l' te- 
ceffo delle morti iti 
naturale fu dell' altro , 
però faranno inconclu- 
denti i ragionamenti 
degl' avversari à i qua* 
li 4a due ò tre Cafi 
funeiH tirano delle con* 
feguenze generali per 
negare il profitto» che 
reca queir/, operazione, 
almeno per feoraggire* 
ò trattenerci timidi [*] 
« Cor. XXIV. Da ci* an- 
co fi comprende, come il 
Sig. Dela Condamine ha 
fatto vedere il primo , 
effere un torto manife- 
itiflìmo, che fi fa all' 
Innefto 1* attribuire al 
me definì o tutte le mor- 
ti , che accadono dentro 
i . quaranta giorni, che 
lo feguono ; Impercioc- 
ché dice il Sig. Dela 

Con- 



Cor. XXIII. Chi di ceffo , che non bi fogna mari card perché 
Qua khè Donna more di parto , farebbe egli afcoltato ? (Eppure 
«alle ofTcrvaziont fatte in Londra fi ricava che di da 
che partorirono dentro a un anno tre ne movono . 
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Gondamine [•] chi fi 
può mai ripromettere 
della vita d' un Uomo 
pèr quaranta giorni \ 
Egli riflette che di ot- 
tocento mila abitanti i 
quali fono in Parigi» ogn* 
anno ne more intor- 
no a ventimila , adun- 
que in quaranta giorni 
ò iti Tei fettimane mo- 
riranno repartitamente 
da duemila quattrocen- 
to cinquanta , incirca , 
cioè in VIJ etti ma ne mo- 
rirà la trecento-~vente- 
fi ma parte della (omnia 
totale degl* abitanti di 
Parigi ; dunque di tre* 
cento venti perfone pre- 
fe a cafo , è p*ob*bile • 
che* in quaranta giorni 
ne moja almeno una» 
dunque di trecento In- 
ne ita ti Zia no queiri di 
qualunque età dee mo- 
rirne uno , fe non fi 
voglia dire che quelta 
operazione diminuifceil 
grado di probabilità d* 

(•) Memoria prima full 1 InocuL 



-una- morte naturale , -pe- 
rò farà un aflurdit'a 1* 
attribuire all' Inneito 
quefta morte » 
Béhchè in quefto con* 
to del Sig- Condamine 
fi poflfa fare qualche 
reduzione , con tutto 
ciò il medesimo fempne 
ci dimo&rera che in una' 
data quantità d' Inne- 
fti Tempre vi dee eflere 
qualche morte che -peV 
cagione dell* Inneito 
non è feguìta : Imper- 
ciocché non fi nega che 
effendo '> ì e « ventimila 
morti il refultato delle 
parziali fomme delle vit- 
time, che con diverfa 
maniera fi pagano ogn* 
anno in Parigi alla mor- 1 
te, e fra quefte effen- 
devi comprefe quelle del 
Vajuolo» le quali (tan- 
no alla totale in circa 
come uno a quattordi- 
ci -, per confeguenza 
quefte debbono eflTerc 
fottratte ; Dunque &c 

i ' 

Edizione di Livorno, 

NÉ" 
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